
 
 
  

 
 
Oggi 10 giugno 2009, per la 
prima volta …. nella storia, 
ricevo nello stesso giorno, i tre 
periodici italiani di “Filatelia 
Religiosa”. 
Il numero doppio (gennaio/ 
aprile) di Terrasanta è stato 
spedito non so quando (4/6/2009 
n.d.r.), con il sistema “A.P. 70%”.  
Ieri sera Gianfranco Potenza mi 
aveva telefonato, chiedendomi le 
mie impressioni e sorprendendo- 
si che non fosse ancora arrivato. 
Il n. 209, ottobre/dicembre 2008 
di Gabriel – Informatore Filate 
lico è stato spedito il 6 giugno 

dallo sportello “Milano Filateli- 
co”. Il record di rapidità è 
stabilito dal numero di giugno di 
Filatelia Religiosa Flash, 
affrancato con francobolli e che 
reca l’annullo di Gian Maria 
Marianini dell’8 giugno. 
Tre riviste di filatelia religiosa, 
quindi, rispettivamente di 42 e 
80 pagine formato A/4 e di 44 
pagine di piccolo formato. 
Tre riviste con una grafica 
completamente differente: a 
stampa e parzialmente a colori 
“Terrasanta” (con qualche pagi- 
na di pubblicità); con grafica più 
spartana e senza pubblicità le 
altre due. 
Quello che innesta le mie 
considerazioni, però, sono l’indi- 
rizzo ed i contenuti di ciascuna 
di queste pubblicazioni, caratteri- 
stiche ben radicate anche nei 
numeri precedenti, che ho 
sempre seguito con attenzione.  
“Terrasanta” si è sempre 
dichiarata fin dall’inizio aperta 
alla filatelia cristiana, alla 
filatelia ebraica ed alla filatelia 
islamica. “Gabriel” si dichiara 
apertamente “Rivista di filatelia 

cristiana”; limitata alla filatelia  
cristiana è anche “Flash”, con 
una predisposizione particolare 
verso la tematica “salesiana”. 
Per ciò che riguarda i contenuti, 
è sorprendente che ci sia tanto da 
dire che non ci sono, pratica- 
mente, sovrapposizioni di argo- 
menti. Ciascuna pubblicazione 
ha un suo “taglio” particolare, 
che le conferisce una connota- 
zione personalizzata ed inconfon 
dibile. Solo su “Gabriel” c’è una 
rassegna sistematica degli 
annulli italiani di tema religioso; 
vi leggo anche che per lo scorso 
Natale in Italia ci sono stati più 
di 50 annulli sul tema, mentre 
“Flash” segnala che gli annulli 
italiani a tema religioso sono, 
mediamente, oltre un quarto 
dell’intera …. produzione nazio- 
nale ( e sappiamo che sono circa 
duemila l’anno). Mentre le 
Poste, quindi, cercano di distrug- 
gere questo tema inflazionandolo 
e sommergendolo con una massa 
di paccottiglia, tre riviste cercano 
di valorizzarlo. 
Tre riviste che si propongono ad 
un parco di lettori che 



probabilmente non supera il 
centinaio e che sicuramente non 
hanno alcuna alternativa di 
fusione, rappresentano ciascuna 
una “Associazione” con una sua 
precisa corrente di pensiero, che 
si riflette anche nei contenuti di 
ciascuna rivista.  
Altrettanto sicuramente gli sforzi 
dei singoli editori meriterebbero 
un uditorio ben più vasto ed 
anche una copertura più estesa 
del tema a livello collezionistico. 

Dopo Della Paola, Bertolini, 
Ferrarese e Gorretta, non si 
sono più viste, in Italia, grosse 
collezioni; la sola che sembra 
promettere bene, a mio parere, è 
la collezione natalizia di 
Gabriella De Zanchi. 
Tre riviste nazionali per una sola 
tematica costituisce forse anche 
una singolarità a livello 
mondiale. Auguriamoci che 
possano continuare in questa 
loro cavalleresca competizione a 

distanza e che riescano sempre a 
trovare collaboratori che assicu- 
rino prestigio e varietà di 
contenuti. Perché, in fondo, il 
tema gira sempre intorno alle 
religioni monoteistiche, anche se 
qui da noi la prevalenza assoluta 
va verso la filatelia cristiana. 
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